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re concreta dimostrazione di grande 
sensibilità e rigore istituzionale in un 
frangente storico economicamente as-
sai critico, sia pur nella consapevolez-
za che risulta verificato - raffrontando 
i dati forniti dalla Conferenza dei Pre-
sidenti delle Assemblee Legislative 
d’Italia - che il costo complessivo per 
ciascun deputato regionale siciliano 
è già inferiore a quello sopportato da 
molti altri Consigli Regionali, grazie 
ai tagli finora apportati dallo stesso 
CDP con le precedenti delibere”.

- Ma l’Assemblea Regionale Sicilia-
na si è distinta molto anche per quel-
lo che riguarda l’attenzione verso il 
mondo giovanile.

“Sì, certo. Il Parlamento spesso ha 
ospitato delegazioni di studenti delle 
scuole di Sicilia nell’ambito delle se-
dute d’Aula per coinvolgerli più da 
vicino nelle attività dell’organo legi-
slativo dell’Isola”.

- In particolare però voi avete patro-
cinato un’iniziativa che ha visto 150 
studenti divenire parlamentari per un 
giorno. 

“Si è trattato di un’esperienza mol-
to entusiasmante, perché l’iniziativa 
rappresentava la terza tappa italiana 
del grande evento “European Youth 
debating competition”, che ha coin-
volto oltre 2.200 ragazzi di tredici Pa-
esi europei dando loro l’opportunità 
di dibattere in forma parlamentare. 
L’evento, patrocinato dal Parlamento 
Regionale Siciliano, è stato promos-
so da Federchimica-PlasticsEurope 
Italia e Confindustria Sicilia, in col-
laborazione con l’Ufficio Scolastico 
Regionale e l’Associazione PALER-
MOSCIENZA. In Ars abbiamo ospita-
to 150 teen ager under 20. I ragazzi - 
per lo più 17/18enni, provenienti dal-
le diverse province siciliane - si sono 
confrontati sui temi “Energia, tutela 
ambientale e plastica”, all’interno di 
Sala d’Ercole, ed io ho presieduto e 
condotto i lavori proprio come faccio 
durante le sedute coi deputati. Credo 
che per questi giovani sia stata un’op-
portunità costruttiva per entrare nel 
vivo dei meccanismi della democra-
zia rappresentativa e per toccare con 
mano ciò che imparano sui libri circa 
la struttura del nostro ordinamento. 
E’ importante conoscere i meccanismi 
del funzionamento legislativo-parla-

mentare per i nostri ragazzi, perché 
ci permette di avvicinarli al mondo 
della politica e delle istituzioni”.  

- A proposito di energia, l’Ars ha 
adottato alcuni progetti interessanti.

“La questione del risparmio energe-
tico è assai cara all’Ars che, ad oggi, 
infatti, è l’unico ente pubblico sicilia-
no, oltre al Comune di Santa Ninfa, 
ad aver avviato tre progetti di geoter-
mia finalizzati a tale obiettivo, oltre 
che all’efficienza energetica, da noi 
presentati, e finanziati dal Ministero 
dello Sviluppo Economico (Diparti-
mento Energia), per un totale di Euro 
1.651.032 nell’ambito del Programma 
Operativo Interregionale (POI) “Ener-
gie rinnovabili e risparmio energeti-
co” (FESR) 2007-2013. Linea di atti-
vità 1.3. “Interventi a sostegno della 
produzione di energia da fonti rinno-
vabili nell’ambito dell’efficientismo 
energetico degli edifici e utenze ener-
getiche pubbliche o ad uso pubbliche”. 
I progetti riguardano i siti di Palazzo 
dei Normanni (Reale), Palazzo Ex 
Ministeri e Chiesa di SS. Elena e Co-
stantino. Il fatto poi che il Parlamen-
to Regionale Siciliano abbia ottenuto 
l’inserimento utile nella graduatoria 
del Ministero, su un totale di 233 pro-
getti presentati anche dalle altre tre 
Regioni italiane - Campania, Puglia 
e Basilicata dell’ambito POI - rappre-
senta un riconoscimento importante, 
e auspico che, in tale direzione, faccia 
da traino ad altre realtà”.

- Un altro evento importante che 
l’Ars ha ospitato di recente è stata 

l’inaugurazione dell’Expo.
“L’Expo 2015 ha come obiettivi chia-

ve la nutrizione del Pianeta e l’Ener-
gia per la vita e sarà una grande op-
portunità di crescita economica per 
l’intero Paese ed ovviamente anche 
per la Sicilia. Seguiamo questo percor-
so da almeno un anno e fin dall’inizio 
abbiamo dimostrato sensibilità verso 
quest’iniziativa, perché essa è fonda-
mentale per il sistema Paese. Perciò, 
ho voluto fortemente che la tappa si-
ciliana del road show di Expo 2015, 
fosse ospitata a Palazzo Reale, che è 
la sede del Parlamento e in qualche 
modo anche “la casa dei siciliani” e, 
quindi, mi sembrava giusto che potes-
simo partecipare fattivamente. Sono 
convinto che, sebbene l’Expo avrà 
una ricaduta positiva principalmente 
a Milano, darà tanti benefici all’intero 
Paese. Anche noi siciliani, pur lontani 
1.500 chilometri da Milano, dobbiamo 
credere in questo rilancio. I temi che 
saranno trattati poi, come l’ambien-
te e l’alimentazione, ci stanno parti-
colarmente a cuore. Siamo certi che 
questo evento traccerà un’inversione 
di tendenza dando modo anche alla 
Sicilia di trovare mediante esso spun-
ti imprenditoriali e commerciali, au-
mentando i flussi turistici nell’Isola e 
il flusso delle merci verso l’Estero”.

- Sempre in tema di ambiente, cosa 
ci dice su questa fantomatica sanato-
ria legata al ddl sulle coste.

“Il ddl sulla sanatoria delle co-
ste va guardato con attenzione.  
Prima di incorrere in derive populiste 
e in polemiche sterili, occorre capire 
lo spirito del provvedimento e vedere 
se può essere propositivo. Comunque, 
va sottolineato che esso mira a preve-
dere un minimo di legalità per le zone 
e per quegli agglomerati, costruiti ol-
tre 30 anni fa, di cui la Regione non 
si è mai curata né di abbatterli né di 
sanarli”. 

- Due parole sulla finanziaria?
“La finanziaria inizia il suo cam-

mino in tempo e quindi questa volta 
potremmo riuscire ad approvare la 
stessa ed il bilancio entro fine anno”. 

- Cosa auspica per la sua città Pa-
lermo, che si accinge ad affrontare 
una nuova tornata elettorale?

“Che ci sia un serio e costruttivo 
progetto di rilancio”. 		    •


